Interrogazione al ministro dell'agricoltura

La Cooperlat Soc. Coop. Agricola costituita nel 1982 nelle Marche quale "polo del latte" per la raccolta, la conservazione del latte alimentare e dei suoi derivati, la commercializzazioneall'ingrosso e al minuto dei prodotti alimentari in genere, del latte, del burro, della panna, del formaggio, nonchè altri prodotti e sottoprodotti lattiero caseari di sua produzione é composta da 13 cooperative di base, circa 1000 produttori agricoli che conferiscono la materia prima latte, é tra le prime aziende del settore lattiero-caseario in Italia e tra le più importanti all'estero.
Che la Coalac Soc.. Coop. Agricola ex centrale del latte della provincia di Ascoli Piceno  é una delle 13 aziende che compongono il gruppo cooperlat, e che rappresenta una delle realtà agroindustriali più importanti del territorio Piceno.
Che da articoli comparsi sulla stampa si apprende che per problemi di governance  del gruppo cooperlat, lo stesso avrebbe deciso senza che vi siano stati problemi di riduzioni di quote di mercato di eliminare la produzione dei prodotti con relativa riduzione della raccolta del latte sul territorio dallo stabilimento di Ascoli Piceno.
Che attualmente nello stabilimento di Ascoli ci lavorano circa 50 dipendenti più l'indotto, e che la provincia di Ascoli rappresenta il territorio dove si produce la maggior quantità di latte nelle marche.
Che per soddisfare le proprie esigenze produttive il gruppo cooperlat si approvvigionerebbe del latte necessario da altre aziende fuori regione a prezzi addirittura superiori.
Si chiede al ministro di
Verificare se le notizie diffuse sulla stampa, risultino essere vere.
Se siano in essere pratiche di finanziamento pubblici in corso per piani di miglioramento aziendale.
Se eventualmente si possa costituire presso il ministero un "tavolo" di lavoro per seguire l evolversi della situazione alfine di evitare la riduzione della produzione nella stabilimento di Ascoli Piceno, con conseguente perdita dei posti di lavoro e riduzione della raccolta del latte che metterebbe ulteriormente in "ginocchio" il territorio Piceno già duramente colpito dalla crisi economica in atto.
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